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La seduta. è aperta alle ore 15.10 . 

Sono pre~cnti il PrcsidcntA dcl Consiglio, mi . 
11istro ciel!' interno, ccl i rnini~tri ùcgli affari 
esteri, ùclla. marinn, dcl tesoro, delle finanze, 
dcll' istruzione pubùiica, ùi agricoltura, indu­ 
stria e- commercio, dci lavori pubblici e dello 
poste e telegrafi. 

DORGATTA, seg,·etw·io, legge il processo 
v<'rlmlc della seduta precedente, che è nppro­ 
vato. 
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Sunto di petizioni. 

PI'..S:-iIDEXTF,. Pl'Pgo il ~<'nutorc, 8<.>grclnrio 
ll<•rgatta di d:i.r lettura dd sunto cklle petizioni 
pervenute al Sr1rnto. 

l~OHGATTA, segrelaì'io, legge: 
::-;. 1. Il sig. E. ~Iartini e altri :)0 impiegati 

d<'lla niùlioteca Xazionale di NApoli fanno voti 
per hl prPscntazione cli un disPgno cli lcg~c clw 
mi~Eori e ren'ia più i;po<lita la carricrn dcl 
pcrso1mlc delle biblioteche nazionali •. 

Tipografia del Senato, 
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Ringraziamenti. 

PRESIDE~TE. ::\Ii pregio di comunicare al 
Senato che la fumiglia del compianto senatore 
Pa tcrnost :·o, mi ha i udi rizzato la scguen te let­ 
tera: 

• noma, 17 dìcembre l!l13. 

•Prego I' E. V. dognarsl essere interprete 
presso 1' alto Consesso dcl Sonato, della m in 
perenne gratitudine. L' unanime cordoglio e le 
bello parole che ricordarono i fatti compiuti da 
Colui che fu mio sposo, a pro dcll' umanità 
sofferente e per 1" Italia e Casa S:\Voi11, furono 
a me di sommo conforto; a me che ebbi sem­ 
pre· a Dio gratitudine, per essere stata eletta 
compagne amatissima di Francesco Paterno­ 
stro. 

• Possa la vita. di Colui, che io piango, e del 
grandi che diedero giovinezza, vita e avere, 
per il fulgido idcnlc della pntr ia, essere esempio 
alle giovani gcn<"mzioui, in questo momento 
che l'Italia ha bisogno di tulio il senno e l'a­ 
more dei suoi figli. 

• CATE!U'SA REGOLDO-PATERXO­ 
STP.O E FA\IIGLU •• 

Coruunico pure al Senato che la famiglia dcl 
compianto senatore Cognata mi ha indirizzato 
il seguente telegramma: 

• GirgP.ntl, 28 dlcornhre l!H3. 

è Soltanto ora rlccvo 1·i\·<>rita nota E. V. e 
mi affretto pregare V. E. degnnrsì rassegunrc 
altissimo Consesso sentimenti viva gratìtudiue 
mia famiglia per condogllanzc fatteci per per­ 
dita adorato capo sonatore Giuseppe. 

• Vogliu nltres) E. V. grndlro particolari, 
sen ! iti rlngraztamenti per ricordo di J ui opera, 
rtuscitocl sommo conforto. 

e VITAI.E COGXAT.\ •· 

!'regi:mtazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

PI:.ESIDEXTF.. Comunico al Senato che, in 
conformità della dclibcrnzlone presa ncll' ul­ 
tima seduta, durante I' Intorvallo .dolle sedute, 
sono stati presentati dal Governo .'l.Jla Presi­ 
denza i seguenti disegni di lc~g<': 

)Yaggiorc asseguaxiouc di lire f,1)0,GOù da 
inscriversi al capitolo n. ilr>: • Susskli dìvcreì 

di pubblica beneficenza ed alle istituzlonì pci 
ciechi • dello stato di previsione della spesa. 
dcl :tirinistPro dell'Interno per l'esercizio finan­ 
ziario Hllil-014 (~. 1); 

Proroga del corso legale dci biglietti di 
Banca e delle modifìcaztoni apportate all' arti­ 
colo 21 della legge sugli Istituti di emissione 
daU' art. 2 della legge 29 dicembre 1012, nu­ 
mero 134Li. - Convenzione con la nan<'a d'Italia. 
pPr la proroga del scrçizio di tes0rcria pro­ 
vinciale (X. 2); · 

Emissione di buoni del tesoro quinquen­ 
nali per provvedere a spese straordinarie della 
rete f°'rrovi11riii. dello f'tato e di nuove costru­ 

. zionl di strn.de ferrate (X. 3). 
In virtù dci poteri conferitimi con la. deli­ 

berazione stessa, ho dato ntto al Governo della. 
prescntnzione di questi disegni di legge e li 
ho trnsme~I per il necc3snrio esame alla Com­ 
mif'hionc di finnnzc. E avendo In Commissione 
stessa presentato lo relative relazioni, la di­ 
scus~ione di questi tli:-;egni di legge è stata. 
posta àU'ordine del giorno della seduta odierna. 

Commemorazione dei sena.tori D' Antona 
e Ponzio-Vaglia. 

PRESIDE:XTE. Onoi"evoli Colleghi! 

Anche oggi dobbiamo il compianto a. chi dei 
nostri in vita non è pit'l. È Rpento lo scienzi11to 
illustre, il rinomato chirurgo Antonino D' An­ 
to1111.. 8icili1tno, nnto in mesi di (;altanbsetta il 
H! dic'embre 184:?, studiò in Palermo, o si ad­ 
dottorò in medicin:\ e chirurgia in quel!' Uni­ 
ven1ità. Vinggiò n t;Copo "ciuntifico pe1· circa 
due anni, in Francia, in Inghilterra, in Ger­ 
mania; o sall nel 188·1 !:i ('~ttedra di prope­ 
deutica e patologia speciale dimostratiYa chi­ 
rurgica ncll' Ateneo di Xapoìi; ove di\"enne 
mac~lro, che rese chi:tra la ~<'.uoln, ed opera­ 
tore di tnle rinomanza, elle ioi espm1se per tutti\ 
l'Italia e varcò i confini. Va cdcbmto dc' primi 
cho introdus~ero I' antis!'p~i; e si hanno di lui 
pnbhlicm:ioni giudicate di molto valore. Socio 
di più Accademie, era presiùcnte della R. Ac­ 
eademia ~lcdica di N a.poli. 

Non che fra discepoli e colleghi, umici e con­ 
giunti, funcstnronsi nel pubblico gli animi, 
qnnndo nelb prezio~1i vita dell'insigne uomo 
appan·ero i sintomi di tabe minacciosa; P, lungo 
lii malattia, generali e c:n.ldi furono i voti 1>cr 

I~· {', ~' et. 
! ( !" 
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<lit.i difflcilo a rlparnrsi per la scienza e per 
l' arte chirurgica. 
Io vorrei non trovarrnl nello stato morale in 

cui sono in questo momento per poter descri­ 
vere· la llg-ura di quell' Illustro che onorò Jn 
scienza e la patria. 
Recente è il suo decesso. Cinquant' anni di 

amicizia ci legarono indissolubilmente senza 
che mai una nube avesse offuscato il nostro 
afTPtto. Quindi, data !}LWMa condizione dell'n­ 
nimo mio, non potrò dire convenientemente e 
degnamente dell'Uomo. Dirò qualche parola 
soltanto come nttcstnto del mio profondo dolore, 
Antonino D' Autonu, giovìnetto ancora, lasciò 

il paese nativo. per educarsi nello studio della. 
gramuiatica e dci classicì in ]fronte,· da dove 
uscì con lode per anelare a Palermo prima e a 
Napoli poscia I\ studiare medicina, che egli 
segul ecn un eutuslasmo pari al suo iugegno, 
pari alla sua invincibile volontà. Eravamo al­ 
lora in un periodo che non volgeva. bene per 
la sclenza fra noi; specialmente per la scienza 
medica. I grnndì illustri maostrl -erano spnritl 
o lIndirizzo scientifico, che fu gloria dci secoli 
passati in Italia, aveva varcato lo Alpi dove 
1 . ' unuuosumento si era svolto .. 
Il D'Autona, col' suo acume, concepì cbo per 

favorii o ~'.insPgna:n<'llto in Italia, per c.volgcrJo 
secondo I indole dcllu nuova èra che arulnvnmo 
attravcrsundo con lu iudipondonza ddl:a patriu 
era mestieri <li andare alt' estero. E corso lt; 
qu.rsi tutte le capitali delle uazlouì europee, 
seguendo i più iliusu-i maesn-l o riportaudo in 
putriu una messe iufìnit« di saperò scientifico, 
nel 1·ampo medico e nel campo chirurgico. 

Iniziò in Napol! il suo ini;Cg-!1:1rne11•0 C',m li~ 
ll'1< .loo c,;iguo di vo!ont.·rosi gio,·alii <'~le eon­ 
e •prto l'alto valore del maestro lo •h '. . ' ~,·g-u1rono 
1•·i11 cntu;;:a.-;mo e ùiti'uscrv null•\ · t 1 • t I • • " .. " 1 <.en esca a 
noztt•llC d1 qu:l!lto t-i fcsHe •trrt~cl 1·i· J • .. · " • " ;~ »<:1cn7.a 
e q11:1li fu,:~Pro i nuovi orizzonti dw si dove~ 
v:~!\O te-nere cli mira ll~T ritl''iova111•1·e )·\ Q • . . " • ~ucnza 
1tal_iana e -ripoi t:irb [L!le sue origini cli scienza 
e'.1E~ientc~1cnto sp~ri JJH'11tal.c. Frattan:o una folla 
cli gw,·am stucknt1 lo H'gul nelle lcidoni I-· l' .. . . . C llC 

DuRA:\TE. Don1n11do cli parfa•c. e~crd7.~o p:at1co, don~ c;:li indicava SClllìJru 
l'UE:-iIDE:-.ITE. Ke bn. focolt<i.· 11110\'C ne l.!1 ncce.-so <ii più srgTC'ti n~c:(·s.~l t!cl 
I T L01'p0 UlllHllO, 
)U RAXTE (r.ic,l111enlt! comiiirisso). Onol'evoli . Con le sue geniali opcr-iz' · . · . 

<'ollC'"hi L d 1 I ' ioni, con la !lu·1 faule 
l 

o · n morte e 1-1Pn:itore D'.\ntona è e ~i•vt!it.1 mano riu-tl a ,.. . · · • utto 11.1'" • l' . .. · ' ... tappare al!;, morto l.,,osc1oso per u111a111ta sotl'e1·cnte e per- ccnt:na:I\ di pcrsou·• cl·o· · · . ,, • v1 e1·;ino con:;acratr. 
. . . 

la su:i sah·cz7~'li ma la negò il fato; cù i giorni 
di AntÒnino D' Antona la morte troneò in Na­ 
poli il 20 di quc~to dicembre. 
Grandi sono stati gli onori funebri, quanto i 

meriti dell'estinto. !fanno perduto la cntteclra, 
la scienza, l'arte sanitaria; ha perduto il Se­ 
nato, che della. perdita sente vivo il cordo~lio. 
(Approva.=ioni). 

Dolenti pure siamo i1ìnanzi ai funebri odierni . 
dcl collega valoro;;;o o dotto nelle al'mi, il gene­ 
rale conto Emilio 1'011zio \"a;;!ia. :Kato in Torino 
il 5 dicembre 18:Jl, 111 Senato appa.rtencrn ù:tl 

· 2~ ottobl'C 189!.i. Allievo della Regia llfilitarc Ac· 
endemia, pl'cso i primi grni.li nel!' artiglieria 
snrcln, e sall sino al comando di Corpo d 'al'mata 
nel nostro esercito. Xcl 185:! luogotenente ebbe 
la nwnziono onorevole, convertita postl'rior­ 
nicute in mcclag-lb di bronzo, per il suo Ya1ul'e 
nelle circostanze dello 8coppio della polveriera cli 
Borgo Dora in Torino nel 12 aprile 18;,2. Fu Co­ 
nianùanto i:i 2' la scuola d'11pplic:.1ziono delle 
armi d'artiglieria e gcniò ucl lfs71; una mi,;sionc 
nùcmpl in Russi.'.\ nel I ti~:?. Appnrtenne nl Corpo 
di spt!dizione in Crimea; fece la campagna dcl 
li;:>U; cd in quella del 18tiG mC'ritò la crove 
di rnvalicl'e clPll'Orcli11c ~lilit:Jl'c di S11voin. 
Cu111a1Hla va la brig!lla ù' /tl'I iglieria a ca vallo; 
e c·hiam;.ita '111.I gcnernlc (iovon•J b bat:cria elci 
capit11no P<•rrone al fatto <I' e.rmi <Id 2-1 giugno, 
V i si un I il nrnl{gio1·e Ponzi o Vag-ii<t volon ta rf a: 
nic11te ccl, nlla tcstu dl•i SC!'Véllli ni pezzi, c:a­ 
rieò il nemico con corn:;;;io mcm vi;;li·J~O. La 
fiùuda e l':i.ffotto i.ld compianto Re l'mbcrto 
lo drgnarono dt•ll:i scclt.:\ di primo aiutanlc di 
campo ~en1'l'<1lo di ~ua illa<.•sth, e poi ùclla 
l'a1·ic1i <li lllinistro della Hc;il Cnsa, cho tenne 
si110 alla necessit;\ dcl ripo;;o. l'ort;1va h m·~­ 
daglia ~lauriziana pJr il mrrito 111il:tare ùi 
dieci lustri di scrviz'.o. 
Il generale Ponzio V11.glia l>1seia memoria 

amata e rispt>ttata ucll'cscr..:ito; ouomta dcl 
pianto do' SJvrnui; cara a noi, a:nareggiati della 
sua 11comparsa. ( EJei1issi1110). 

94 ~ ..... 
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. Fu. nominato. professore ordinario ncll' Uni­ 
versl.à Partenopea e Il esplico tutta l'opera sua 
in una maniera veramente luminosa: maestro 
insigne, iusigni opere diede. Molti sono i !:.UGi 
Iavorl teoretici o moltissimi i pratlcl. Dalila ri­ 
cordare l'infinita serie di memorie clic riguar­ 
dnuo .Ie affezioni. più gr.ivi che atlligg0no gli 
organi interni dcl nostro corpo: bast.; l' op<'ra 
sun classica sulle malnttic e tumori cerebrali 
per fare del. D'Autona un cupo-scuola, quale 
egli fu, del!' .. H::nco napoletano, ~i devono a lui 
schiere <ii chirurgl illustri, che ora onorano 
tutta l' Italin meridicnale e che onorarono la 
perdita dcl maestro con un largo rimpianto. 

. La maschia figura del D'Antona mi si pre­ 
senta alla mente in tutti i suoi più piccoli 
atti, in tutte .le sue più segreto cose, in-endo 
egli avuto lunghissima dimestichezza con mc. 
Io vedo nella volontà ferreu <li lui, io vedo 
nell'adamantino caraucre suo qus lo perdita 
abbia. fatto l'Italia, e quanto glu-ttfìcato sia il 
dolore per essa ucì suoi allievi. Egli amò la 
·Patria e li~ libertà: l'amò con la fede di apo­ 
stolo; a questo amore informò sempre le !!UC 

azioni come uomo e come cittadino; resta per­ 
ciò a noi memoria grata di lui e resta n mc 
elngolarrneute il cordoglio <'li aver perduto l'n­ 
mica più intimo, il fratello più caro. ( l'ids.,h11c 
a pprot:«: ioni). 
TODAitO .. Domando di parlare. 
l'llli~IDF.:\TE. Ne hn facoltà. 

• TOD.\.ltO. Mi unisco nlla lode che teste hu 
fatto il nostro Presidente in memoria del com­ 
pianto senatore D'Antona e a quanto ha detto, 
commosso, il collega senatore Durante con tanta 
competenza. 
Il senatore D' Antonn, clic pari ali' alto inge­ 

gno ebbe l'uuimo buono, è stato Ira' sornuii che 
in questi ultimi tempi hanno tenuto in grande 
onore la chirurgia italiana. ' 
Egli fu lustro e decoro dellUni versità <li Na­ 

poli, ammirato dai maestri e venerato dagli 
scolari. E perciò propongo che sia inviato diii 
Senato un telegramma di condoglianze nll'Uni­ 
versiià di Kapoll cd un' nitro alla cittù .. di Riesi 
che devo es.-;cre orgoglios.'\ di n vcrgìi dato i 
natali. (Appi·ai:az ioni). 
PL.\CIDO. Domando tli parlare. 
PHE::;un-::Xl'E. :Ke ha facolL~. 
l'LACIDO. Dopo le lommc:::;;c parole d1e 

avete inteso, 011oreYoll colleghi, a me non rc;;ta 
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che racc:ogliere le fronùe spursc riguarùa11 ti la 
rurJmoria di questo illustre c::.tinto, die 1·appre­ 
senlava davvero una gloria, una illu1;lrazione 
italiana. Ed io, ~.ei17.a ingolfarmi nGl!e parti 
:;cientitiche, di· c-ui con tanto nffctlo a>cto in­ 
teso parlare ùal suo compagno cd :.unico da ciu­ 
<1uanta anni, mi permett0rò solo ùi ricordare 
quello <li cui fui testimonio tm1te rnllc a Napoli. 
Egli era stuto fin ltil 18jl nominalo profes­ 

sore a l'acfova; nel 1~7;} fu nominai.o profes­ 
sore a l\Iodcna, e trionfando in alti i-concorsi, 
era sta lo antl'po~to a tufti' g1i alti'i ·i· (iuali si 
prese11t:1ro110 con lui; ma egli prefi:>rì rima­ 
nere a Napoli pcrc:hè di Xnpoli <'gli era entu­ 
sinsta, di Xapoli e~·li ammirava le g-lorie, la 
bellezza naturale, il •·ivacc intelletto dci suoi 
figìiuoìi, e di Xapoli s' intcrc~sò co:nc ammini­ 
stratore <lei comune, come indi\'iduo, il qunlo 
in tutti i momenti dava consigli, spendeva r o- 

. pera sua, e nt•lb stesso tempo tutto pratica>a 
nell'intcre&:;e della città, che egli aveva scelto 
cornn su:i. palriu uùuttirn, dimenticnnclo la sua 
nativa Riesi in provincie~ ùi Cu!tanbsetta. Ma 
non era 80itauto lo SciCilzinto che s' iutcressnva ..... 
ùi Napoli nei Congressi, nelle conferenze, nello 
dbcussioni; era il padre, l" amico, era l'uomo di 
cuore vero o sincero. 
l'na forma apparentemente burbera nnscon­ 

dc\'a un cuore clcvnto. Quauto lacrimo egli ha 
terse! Quanti inùi\·i<lui ha strnppati cl11llo spet­ 
tro della lllOl'te! Quante azioni generose egli 
ha cc:rnpiut::! 
La sua <liparLit11. fu compianta uniYcrsal­ 

rne1;te; dallo i:-plcudore della r<'r;F;ia al modesto 
al,iLt.rn dcl po\'ern, unanilllc fu il dolore! 

A quc.st'uomo, <:hc rapprcs"nt:n-a una. gloria 
d'llalia, a questo sciC'nziato illustre, a questo 
padre e maestro di tanti discl'"po1i, giunga, il 
lacrimato nùdio di questo Conses,;o. 
Io mi asnotio allo proposte fotto o ml per­ 

metto di ai;giuugt·rc c!10 lo stc;:sc espressioni 
di dolore del Senato siano inYiate ancho alla 
famiglia che è rimnsta inconsolabile. (Appi-o­ 
N1::iuni rid~~i111e). 

GIOLITTI, p•·esider1te dd Co;1.'1"g!io, minist1·0 
dt'll'i11l.:n10. Domando di pnrlal'C. 

PRE~IDl::~TE. ~o ha focoltt). 
GIOLITTI, 1i1·esid1mle ciel Consiglio, rniaisll·o 

dcli'inter110. A nome <lei GovC'rno, mi a.~sodo 
al dolore dcl 8cnat,) per b perdita 11i uno dei 
più illustri suoi ·membri, di uno :;t:icuziato, i 

.~ ... 
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cui meriti Insigni furono ricor11a:i dal I'rcsl­ 
dente del Senato e d.igli onorevoli senatori clic 
pnrlarouo testè. 
ll cordoglio dcl f:;?n:ito è p!trC l'Ordo~!:n ù•.'ll:i 

città di Napoli, dm anuovcrav» il cotnpiaHtO 
'senatore D'Antona tra i suol citlaLli11i pit't be­ 
nomcriti, fra i più chinri r,cfom:i:ati del su<? 
Ateneo. 

Vadano alla ciWi di Napcli, con le profonde 
condoglianze dcl Senato, q nello del Governo. 
(.1p pro va;- iani). 
lU VA BECCAIU~. Domando la parola. 

l'RESIDE~TE. Ifa fucoltù ùi pnrlnre. 
R\VA l3ECCARI8. Onorevoli colleghi. l:nn 

fraterna amicizia duratn ~p~.;.:111totto mmi e che 
mai fu adombrata dal meuunio dissidio, ru' im­ 
pone il dovere di pronunziare poche p::irnJt-4,('r 
esprimere il mio profondo rimpianto per la 
perdita dolorosa di tanto amico. 

Con Ponzio Vugliu sono entrato nell'Accade­ 
mia militare di Torino nel 1~!~>, ali' C't:\ di 
1-l anni· ecli fu sempre il primo del corso 

. ' o .I. 

d' armi dotte, come si ehinmavauo ullorn l'ar- 
tiglieria ed il gcuio; in lui lu svegliatezza del- 

. · l'ingegno, I'assiduità nello studio e 111 maturità 
dcl senno, accoppiuto ad una gr~rndc bontà di 
animo, erano da tutti i compngnl riconosciute 
cd apprezzate. 
Coll'amico Ponzio Y11glia chLi la fortuna ili 

p:irtcciparc alh g-ucrra d' O!i•!ll:c riel lK~,~·; 
ben<.:hù fiuva11i st:utivamo c·l:e 1(: IJ:11i•.licr.! l'O:l­ 
segualad da l~ • Vitto:-io En1ar1t1••h II in .\lc~­ 
saudria, col m:rndato <li riport:11·ì,, g·!orb.;c in 
patria, erano il ;;imholo prccu~mrn di 11uclb 
t'nturc <lcl sospirato esl'rc:ilo, 1:on piit p:emon­ 
tf!f>O, m:i italiano. (l'id ap11la11si). 

Della luminosa carriera del compianto amico 
,.i lm parlato con tanta eloquenza sincera il 
nostro illustre Presiùcntc, clic i<> non Mprni 
maggiormente illustrarla. 
~li piace per0 fai· nota.re che a l'om:io V a;;lia 

proc:acc:iaroJl() s0prntutto r cslinwzione g-1·ncrale 
l'integri la, la pru\Jiià del <:arnttcrc•, l'auslcr;t,\ 
della vita; una si11golurc rnoùc;;ti:\ lo teneva 
appartato dal mo:1do, ma viveva e;onsolato dfll­ 
l'amore intcn~o della sua dilcltn consorte ·e da 
c1uel10 dci figli che I' nùoravano. 

Di lui ben ~'i può 1lire d10: c0.in:1l il ~>110 do­ 
vere in o;;ni momm1to, ~ia sul c1rn1p·J ùi !Jut- 
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L:i!Olia, ob i:elloJ :;,rn.r:ate cal'iche to!-:tenut•', come 
ncll't'~i.'rci;do ùcl!e. pili tlcJ:c·r.!~ fonzioni presso 
i cluc So nani, che l'onorarono delln loro com· 
plct.:1 fiducia. 
In lui d('\Jluri:uno la perdita .cli un gran g::i.­ 

Iantuomo, di un cscm1,l.ffe 11adrc di famiglia, 
<li uu Y:iloro,;Ò soldato, per mc, dcli'. impareg­ 
giabilo foddc umico. 

Crc(lu di l'CIHkrmi interprete <lei 8cntimcnti 
dei colleghi, prPg-:rndo il Presidente a voler . 
C:>primere alla famiglia il cordoglio del Senato. 
(l"icissi111e, gc1w1·ali app1·ora:;iu11i). 
).!AZZA. Domando ùi parlare. 

l'Itl::STDEXTE. Xc ha facoltit. 

).[AZZA. Dopo le eloquenti parole pronun­ 
z!:ite in . o:wrc del compianto e;olteg:i Ponzio 
\'a;.;lin, dal no~tro illu~lre Presidente o dal col­ 
lP;;:i ~cnatorc Bava, a mc rc:;ta ben poco da 
:i;,:·giung:mi per ùeguamcnto co:nrncmomrc l'il­ 
lustre estinto. ~cnto pero il bisogno di dire nn­ 
corn qualche paroln, stante l'affetto e la stima 
grur.di ehc mi lcg:ivano n. lui. 
lo ebbi l'onore di servire, tino dai primor<li 

dclb mia C..'l!TÌ--ra, sotto i suoi ordini nel l~G2, 
qunndo egli era maggioro <li n:·tiglieria, ben gio­ 
Y::tnc per l'elevato g-rndo, e dirigcvn lo esperienze 
<li tiro al c:unpo <li 81m :Uaurizio, ed io, tencnto 
d'arti01ieria da vx:o entrato m•ll'arma, era ad­ 
<l(•tto alle. cspcric::zc stc3;;c. 

Fui 11n·hc ripc~utallll'nto c1l a div('rsi intcr­ 
Y:t'.li, a stretto eoatatto con lui (l11ra11tc la mia 
lu11;;a carri1'r;t. Elibi pcrdù oce:1siP1i:1 di cono­ 
!ol crio t~ fondo e ùi apprl'z:all'o corno nwril;iv111w 
tt1ll:1 h 1101Jilti1 ùel1'111timo suo e l'dcvatcz".a 
dcl' suo carnl tcrc. 
Il ~cucrnlc Ponzio \'a:;lia fu, come ha giu::.ta­ 

mcntc ncccnaato il collega BaYa, un uomo di 
mente ncutbdm~i o uno i;tudioso. I·:~li era do­ 
tato di una cultura non cornum•, nm per la sua 
e• (Czionale ris1•rvatezz,i che non era mis:mtro­ 
pia nò superbi:\, ma costituiva inYcce nno dci 
ln'.i piu prf!;;·e,·oli dcl suo cnrhttcre srrio e pon­ 
<lcrato, Pgli nou am:w:i mni di far !>fu!!gio del 
s.io sa1;cre. 

Dbtintbsimo di modi, di squi;,ito sentire, di 
latro finis.~imo, ossen-antc dci suoi dol'eri fino 
nllo scrnpolo, c~li put(·Ya hcn ùitsi il tipo prr­ 
felto dcl s:;Jù::lo e ùcl gentiltwmo dd ùuc;11 
stampo nntil:o. 
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Per cnrattcrizzaro il soldato, senza riundnrc 
i fosti della sua. brillante carriera, non posso 
a meno di accenunre a due fatti, sui quali, con 
particolare modestia, giacchè anch'egli ebbe oc­ 
casione di distinguersi in quelle circostanze, 
non volle intrattenersi il collega Bava; e sono 
i seguenti. 

Xel 1852 al 211 aprile avveniva in Torino lo 
scoppio della pol verleru di Borgo Dora. Il te­ 
nente Ponzio V~glia clava, in quella «ircostanza, 
luminosa prova d'intrc>pidez;m e di slancio, ne­ 
correndo prontamente sul sito, senza preoccu­ 
parsi del pericolo :i cui si esponeva, per atte­ 
nunre le conseguenze di quel!' immano disa­ 
stro. Perciò fu decorato con un' onoriflceuza 
al valer militare. 
Nella campagna dcl 18'16 il magglore Ponzio 

Vnglia era comandante della brigata ti cavallo, 
addetta alla Divislouc <li cavalieria <li risorvu 
agli ordini do! generale De Sonnaz, Nella gior­ 
nata uefa-tn, ma pur gloriosn dcl 24 giugno di 
quell'anno, ferveva la lotta sulle alture circo­ 
stnnti a Custoza C su di e~se, da :Mu!!!C Ci O(•P1 

combatteva d.i valoroso con le sue artiµ;lil'rio 
anche il nostro collogn Bnva, il qun:e cosi belle 
parole ha testò pronunziato in 01101'<! del com­ 
pianto generale Ponzio \':1;:;-lia, ~c11za parlurc 
di se. i:ii trattuva cli rlconquistar c h P'·~izinnc 
di Custoza, della quale si er.ruo gii1 impadroulti 
gli Austriaci. A quest'opera ardua e pcricclosa 
s'accingeva !' intrepido !,';eIH!rale Uo\·01HJ con 
le truppe della sua valorosa Divisione. Il ge­ 
nerale Della Rocca inviava a rinforzo dei com­ 
battenti una !Jatkria a cavallo, quella cumun­ 
datn dul valoroso .capitano Perrone, st•g11ita 
da quattro squadroni dci t·1ival1Pggcri di Fog­ 
g-ia. Il mag'l'iorc I'ouzlo Vag-lia, comnudnute 
della brigata 11 cavallo, impaziente di com­ 
battere, YOl011tari1111wnte si portò alla te~t;i della 
balleria e 11111rdù Yerso il 11e1uit-o idilaudo il 
viale ùei platani. ~Ientre egli mardani eosi 
alla te~ta dell:i colonna ;i' im bntlò in uu reparto 
di ui:.seri austriaci che ;i~liva anch'esso lo al­ 
ture. A quella ''i:;ta, senza esitare un rnome1!to1 

ritmi i serventi dci primi pc•zzi clolb hattcria 
e con essi caricò vigorosamente il nemico e lo 
mise in fu;;a., condiuvnto ila uno SfJ.tHHlronc <ld 
cavallc~gicri di Foggia, che el'a allor:i. soprn;;­ 
giuuto. 
Per la bell:i condotta tenuta in quella circo­ 

sronza, per il valore grandis!.imo da lui spie- 
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g;1to, il mag~ior.:i Ponzio Vaglia vc11ne ùeeo­ 
ralo della croce ùi cavaliere dell'Ordine mili­ 
tare di Savoia. 

Non voglio ricordare altri particolari dello. 
sua carriera, nè parlare dello campagne di 
Crimea e del 1859, alle quali egli prese purte 
lodevolmente, ms senza ·aver l'occasione di 
distinguersi in modo pa!·ticolare, perchè 11<1 
cs3c hanno già nccennat.o tanto l'onor. Pr.'si­ 
cle11tc come lamico Bava ne('.caris. 
Dirò !<olo che lo cmincuti qualith di so!tlato 

e di gl'lltiluomo ùd <lefuuto <·oll<'ga erauo te­ 
nute i:i cosi g-ran conto 1b tutti, che egli era 
circondato ùalln. stima. e cb!la simpatia unin·r­ 
sale. 

Quc,,;ti sentimenti erano con<livi::1i anche dttl 
Sovrnno; tanto che S. III. Il Re Umberto, che 
lo a\·eva prim:' avuto come suo niutnnte di 
campo da m1:i:~ior generale, ùopo l'ho egli fu 
p11::1sato pvr il Co:uando di uua Divisione e di 
un Corpo d' nrmaln, lo volle nuoyamentc presso 
<li sò nrlla c·:irica cli suo Primo aiutante di 
c:impo. Iu S•'1"'Uito lo nomi11ù ministro d.P!la 
R•al C11~:1, carica che C'(-!:li conservò per clt>si­ 
dcriu ùi S. :11. il ltc Virtario Emanuele III e 
m1111te1111c fìnchè, sc11tc11do,i oramai troppo in­ 
nanzi 1wg:li :m11i 1wr a~solvcrn con la solita 
~:erup11lo.-n <•!"'! O>itii i doveri elci :;uo ulliciiJ, 
eLiesc \'q;0:1t;11 ia111e;ite, eon rnro <lisint1~rcs'.c, 
di e:;~crnc dh;><,11sato. 

Ucil" ulta c:unsiclera:donc e clelb ~impatia elle 
h.rn ito a v u l'J J><'r lui ti uc sutc1,ssi ve genern:t.ioni 
cli Casi\ Savoia sono cloque11ti tl'stimonianzc, 
oltre le caridw eminenti di Corti~, a <'Ui ho 
ac1·1•11nJ1tu1 gli onori, dci qaali fll insig·nito 
per parte elci due Soua11i 1·.hc lo ebbero al 
loro ~c1Yizio; voglio dire la r.omina a 1m11atore, 
il conferimento dcl titolo cli c·onte, la !lomina 
n rnin:st1·0 0nor~rio cld!;\ I':.1!al C'11s;i e 1111ella 
di mi11istro di l'italt> t111anùo la>d:'1 il :sc,nizio. 
E ciù :semm css<·rn mai 1>tat0, per I' clcvatcua 
dcl ~no c11raltcr1•, un corti;,iano. 

f:ia 01101·e alla memoria di <pwst' uomo, il 
q u:ile <lur;rntu b sua lun;a vita modestameuto 
operosa e pic11a di ùt·\·ozionc ai suoi Re, uno 
d<Ji quali ead1lc al ~uo fianeo colpito da mano 
S;\cri!e;;-a, fu Psempio di austera o;;serva11l.a clnl 
suoi doveri, Ctm;;iunta wl una ii:~uperabile gen­ 
tilezz•i di animo e di modi: 
!Ili a~,-.odo quindi con tutto l'animo nl!ll. pre­ 

ghiera che l'amico Bava lta rivolto nl nostro 
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egregio Presidente) ufflnchò vogfot presentare 
alla famiglia dell' illustre estinto, da lui tanto 
amata e che lo circondava cli pari affetto, le 
condo>;"lia1nc dcl Senato. (. l111wol'(t~io11i). 

:l!Olrn.-\. DI LA \"HL--\~;o. Do1111w•Jo .u par­ 
lare. 

PRESIDEXTE. Kc ha far-oltà. 
:11omu. DI LA VltI.-\I\O. Le v lrtù e le <>i1:·rc 

dcl nostro compianto collega, s01:0 state cosi 
validamente esposte dal nostro egregio Presi­ 
dente e dai senatori Ba va Beccaria o Mazza, 
che io non farò che una semplice considera­ 
zione su questo carissimo amico mio di aspetto 
C'osi florido per la sua avanzala cl:'t e ma li.rraùo 
il grave malore che gih. lo minava e che lo 
tra~sc purtroppo in breve alla tomba a nostra 
_dolorosissima sorpresa, 

Nell'ultuna parte della sua carr-lcra, quando 
fu chiamato alla carlca <li mi nistro di Casa 
Reale, egli si trovò certamente cli fronte ad 
importanti 11ffari ni quali non erano mai stat i 
rivolti i suoi studi ccl i suoi utti. Ebh<;Il<', ('gli 
seppe servire cosi egregiamente in quella con­ 
dizione di cose i duo Sovrani, che lo onorarono 
della loro fiducia, da ridurro I'Ammiuìstrnzioue 

- dl Casa Reale in una posiziono assai migliore 
di quella in cui In. trovò. 

Ma. ciò che prova il vero valore e la dclics­ 
tezza di sentimenti di quel valentuomo, si è 
che in una posizione in cui è assai più facile 
crearsi degli invidiosi che degli amici, egli non 
ne perdette uno solo· di quanti ne aveva, o 
non si creò mai una. inimicizia. La sua mode­ 
sli:l, il mo cm attere, il suo tatto così delicato, 
gli v alsoro sempre il plauso, la cordialità, l' af­ 
fetto di tutti, come credo abbia acquìstato 
quc_,ll•) <li tutti i nostri egr0gi colleghi. ( Ficc 
app1·01-az ioni). 

GIOLITTI, presidente (Zt!l C.msig/io, ministro 
<lcll' interno. Domando cli parlare. 

PIU:SIDE~TE. Xc ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell'inte1·no. È una delle nrng!jiori fortune per 
un valoroso soldato l'essere commemorato in 
quest' Anl:i da tre valorosi generali che, per 
nver pc!',;onalmcntc nssi;;tito nlìa sua carriera, 
Ile potcrnno upprezzaro a. fondo le <1ualitil. 

. I~ ge11e1·,ìlc_ Ponzo Vag-li:i., ol~re i gr.111éli s1'r­ 
~-'l.l 111.ilit.ari, ha rrso gr;indi scr\"izi alla nostra 
ina;;tia. ComP. è stato ricor<l·1to <''';1· fu prima • n: ~ . .. ' ù 
iutaute ùi campo dcl Sovra.no, che mori al suo 
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fianco, o dopo, r;1ggiunto dai limiti di età come 
primo aiutante di campo, divenne ministro di 
Ca,;a Reale. Qne.'lta la miglior prova della com­ 
pleta fiducia d:e egli 11.\'c\·a ~nputo inspirare 
a I ;;uo :-:ì:nT:rno. 

All:l su::i. memo;·ia vnùa il rimpianto dcl Go­ 
Ycrno insieme col rimpianto di questa altissima 
.b·:é·mblc:1. ( Vi1:e aprwoi:n.;ioni). 

l'!tr·:.-.;ìDF::\TE. La Preshle11za darà esecuzione 
alle varie proposte fHtte, nelle quali, è certa­ 
mente consenziente ed unanimo Il Senato. 
A vvcrto che i funerali del scn:itorc Ponzio 

Yn~lia nvr:mr.o luogo domani nl!c ore 10; vi 
in'erverrh. la Prcsidcn:m cou tutti i scnntori 
che nd essi\ vorranno unirsi. 

Per la salute dei senatori Serena e Spingardl, 

DE CE::iARE. Domando di parlare. 
PRESIDE:\TE. Xc ha facoltà. 
DE CE~t\ltE. Da alcuni giorni si sono rese 

inquietanti le condizioni di sa,lut·.~ <lcl nostro 
egregio e cnro col!C'gn. il scnntoro 8crcna. 

La Presidenza dcl :-;enato, con affettuosa sol­ 
lccituùine, domanda le notizie di lui, e le pub­ 
blica in apposito bollettino. Oggi che il 8cnnto 
è riaperto, o le con<lir.ioni di saluto del!' onore­ 
vole Serena permangono grnvi~simo, io pro­ 
pongo, anche per desiderio dell'amico l\Iaz­ 
ziotti, che la Presidenza assuma seduta stante 
le ultime notizio, ed esprima nll' infermo ed 
alla sua famiglia il voto dcl Senato, che sia 
conservato nl nostro nffett.o e all'onore dell'As­ 
semblea il caro e in~igne collc~ga. (App1·01·a- 
ziuni rfris:sililc). . , 

Son sicuro cho questa proposta sarà. accolta 
nli' un'.rnimith dal Sc1111to. 

PHESlDEXTE. - La Presidenza 'dcl Senato si 
f,~r;\ premura di informarsi delle condizioni 
odierne di snlutc del scnatord Serena. 

:Sci prec~ùenti ~iorni eravamo com;olati dttlle 
nuove <li qu'.1.lchc miglioramento: speriamo c:ho 
questo miglioramento prosegua. 
Il Scnnto, certo, consentirà nella proposta dcl 

senatore Dc Cesare e la Presidenza i;r,ril. sollecita 
cli adempiere nll' incarico n nito. (. lppi·ora.;iom). 
(:OllL\.~. Domando di pal'lare . 
PHESIDL:XTE. ~e ha facoltit. 
t_;t_)ll~.\~. l:n n0~1ro 11mati~sirno colleg-a, un 

rnc1'<hr0 dd Govcrrl(), giace <la a!C'uni giorni. 
infermo ad Ischia. 
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In questi giorni in cui si sogliono ecamhinre 
cordialmente i voti di fcllcità, io prego il ~c­ 
nato cli volei' consentire che vengano chieste 
notìz!o della salute del generale ~ping-ardi, mi­ 
nistro della guerra, e che vadano a lui i voti 
fervidi che noi facciamo per il pronto suo ri­ 
stabilimento iu salute e per il sollecito suo ri­ 
torno alln testa dell'esercito, che ha certamente· 
ancora bisogno dell'opera sua. (Ap1worn.::ioni). 

PRE:-ìIDE~TE. Certo che il Senato sar:\ una­ 
nime nell'unirsi ni voti espressi dal senatore 
Goyran, mi farò premura di· darvi esecuzione. 
(lle1iissi mo). 

Giura.mento dei senatori Cocchia prof. Enrico 
e Della. Torre dott. Luigi. 

PRESIDE~TE. Essendo presente nello sale dcl 
Senato il· slgnor Cocchia prof. Enrico, cl! cui il 
Senato ha in una precedente seduta convalìdato 
la nomina a senatore, pre00 i signori senatori 
Cefaly e Donasi di volerlo introdurre nell'Aula 
per la prestazione dcl giuramento. 
m signor Cocchlu prof. Enrico è introdotto 

"nell'Aula e presta gturnmcnto nella formula 
consueta). 
. PRt.SIDEXTK Do atto al signor Cocchia 

. professor Enrico t:cl prestato g1urnmcuto, Io 
proclamo · senatore del Regno cd entrnto nel­ 

. l'esercizio delle sue f:.rnzioni. 
Essendo presente nello sale del Scnnto il 

jsignor D!'lla Torre tlott. Luigi, di cui il i'c­ 
nato ha in una precedente scd utu couvali­ 
dato la nomina a senatore, prego i signori s011a­ 
tori Cefnly e San Martino Emico di volerlo 

· introdutre nell'Aula per In prestazione dcl giu- 
ra.mento. • 

(Il signor Della Torre dott. Luigi è introdotto 
nell'Aula e presta giuramento nella formula .• 
consueta). 

rRE.;;IDEXTF:. Do atto al signor Della Torre 
dott, Luigi <lei prestato giuramento, lo proclamo 
senatore dcl Regno ed entrato nell'esercizio 
delle sue funzloui. 

Nomina di Commisaionc. 

PRE:-iTDf.:XTE. Estrnrrcmo a sorte i nomi de i 
sig11ori senntorl che fnrnnno parte della Commis­ 
sione ìucarìcntn di portare alle LL. :'IDL :;li au­ 
gurt dcl Senato in occasione dcl Capodanno. 
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Essa risulta composta dei sìgnorl senatori: 
\'ilbri, Crcppi Emanuele, Canzi, ~[nrtinclli, Ar­ 
nahoL!.i, Capaldo, l'erln, Rcbnuùcngo, Cornnlbn. 
~upplenti: Or~ngo, Corsini. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Maggiore assegnazione di lire 500,000 ·da in­ 
scriversi al· capitolo n. 1515 " Sussidi diversi 
di pubblica beneficen.zà. ed alle istituzioni pei 
ciechi" dello stato Q.i :previsione della. spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio ftna.n­ 
lriario 1913-14 > (N. 1). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno 'reca la 
disc:u~sionc sul disegno ù i legge: e Maggiore 
assegnazione di lire fi00,000 d:i inscriycrsi al 
Cttpitolo D. u5 "Sus3iùi cli\·crsi di pubb!icll be­ 
neficenza ed alle istituzioni pel ciechi " dello 
st~to di previsione della spestl del lllinistcro 
dell'i11tcrno P"r l' t>serdzio tinnnzlario 1913- 
1914 •. 

Ne do letturn: 

Articolo unico. 

1,, . 1 ~ autormrnta 1\ maggioro ns.5e_:;n11z!on~ di 
liro rioo.ooo, da inserin~r~i nl c;lpitok> n. 55: 
« :-iu;;siùi di \'Crsi di pu bhlic:a beneficenza Cd l\!JC 
htituzioni pei cit!d1i • dello st11.to di previsione 
della i;pesa ùt:l :muistcro dcli' interno per r c­ 
St~rcizio fìmrnziario 1913-14 . 

f: 11perta I:\ cl:Scu-1sl()~'lc sn questo disegno 
di lrg-gc. 

~cl:lsuno chiedendo di p;u·lllrc, In dichiuro 
chi 11sa. 

'frllttando~i di un di~egno di le;zge di un solo 
articolo, s..'1.r:\ poi ,·otnto 11. srrt;tinio st>grcto. 

Approvazione à.el disegno di legge: e Proroga 
dcl corno lcg'.l.le doi biglietti di Banca e delle 
moditlcazion.i apportate o.11' articola 21 della. 
legge sugli Iatituti di Emisaiono dall' a.rticol~ 2 
della. legge 29 diccmbro 1012, n. 1346. - Con­ 
venziono con I::. Ecmca. d' rts.lia. per la. proroga 
del servizio di tesoreri:i. provincia.le• (N. 2) .. 

l'R!::SlDEN'lT~. Segue nll'ordinc dcl g-iorno 
la disCUS.iÌOll~ iml disegno di legge: e Prorog-a 
dcl cor.~o le~al1i c!ci biglietti di B:inea e delle 
motlitlcazio11i apportate nll' nrt. l'l della let;;e 
sugli Istiluli di emissione da!J'nrt. 2 della. leggo 
:.?~ dicembre Hll:!, n. 1:l46. - Convenzione con 

, ,-i , - ', 
' i "-~ . i' 
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la Banca d' Italia per le. proroga dcl servizio 
di tesorei-i.i provinciale •. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Biscarettl 

di darne lettura. 
lHSCARETTI, seqrelario, leggo: 
(V. Sta r1111ato 1V. 2), 
PRESI DE~TE. È aperta la discussione i;e­ 

neralc su questo disegno di legge. 
Xes~nno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa; passeremo alla rlisrussione degli ari! 
coli che rilc~·go. 

Art. 1. 

Il corso legale dci bigliettì della Banca d' I 
talla, del Bauco di Xnpoli e del Banco di Sicilia, 
di cui è disposto nell'art. 9 della legge 23 aprile 
1910, n. 2:)4 (testo unico), sugli Istituti di emis­ 
sione e sul la drcob'l.ione dei hi;.;-lietli di banca, 
è prorogalo a tutto il 31 dicembre l!l14. - 

(Approvato). 

i'iono prorogate sino a nuova disposixlone le 
norme contenuto nell'art, 2 della legge 29 di- 

' cemùre 1912, u. 13413, sostituito all'art. 21 della 
lcg;;-e 28 aprile HllO, n. 204 (testo unico), su­ 
gl' Istituti di emissione e sulla circolazione dci 
ùi~lict:i di banca. 

(Approvato). 

Art. 3. 

È approvata l' nnuessa Convenzione 13 di­ 
cembre 1913, stipulata, a nome del Governo, 
dn! ministro del tesoro coi rappresentanti della 
Bnnca ù' Italia, e relativa alla proroga della 
gcstioac, da parte della Banca medesima, dcl 
scrvi:i:io di tesorertn fino al :ll dicembre 1923. 

(Approvato). 

Coxvzxzroxa 

Questo giorno tredici dcl mese di dicembre 
dell'anno 1913, in Roma, tra il Governo italiano, 
rappre8entnto dal ministro del tesoro, cav, G. C. 
avv. Francesco Tedesco e la Banca d' Italia, 
rappresentato dal cav. G. C. prof. Bonaldo Strin­ 
ghcr, direttore generalo della Banen medesima 
e dai signor] Bertarelli Gr. Uff, 'l'omaso, pre- 
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siderite del Consiglio superiore della Banca e 
Castelli Della Vinca. comm. avv, Giovanni, se­ 
gretario dcl Consiglio stesso, si è convenuto 
quanto segue: 

Art. l. 

Le clispoaizioni riguardanti il servizio di te· 
sorerin dello Stato assunto dalla Banca d'Italia, 
a tenore degli a1 ticuli 9, 10, 12, 13, 14, 15, 1G e 17 
della Couvenzlouc Ira il ministro del tesoro e 
la Bauca tl'Itnlia del di 30 ottobre 1894, appro­ 
vala col Regio decreto 10 dicembre 1894, n. 633, 
convertito nella legge 8 agosto 18%, n. 486 
(art. 28), sono prorogate a tutto Il n1 dicem­ 
bre 1923, con le scgucn ti modificazioni: 

La cnuzlone da prc.;;tarsi dalla Banca d'Italia 
a garan'l.ia delb gestione della Regia tesoreria, 
cosi nel I!egno coii1C molle Colonie, è fissata nella 
so1l1rnn complessiva di lire centodieci- milioni. 

Aù estensione dCI disposto dcll' nrt. 5 della 
legge ~~ dicembre Hl12, n. 1:146, siffatta cau­ 
zione potrà. C's;;ero costituita, 'fino alla concor­ 
l"l'Illa di lire scs.s:mta milioni, mediante anno­ 
tazione di vincolo sui titoli dnlla Banca d11li 
in cauzione per lesercizio delle Rkcvitorie e 
Ca~e provinciali. - 

Art. 2. 

La prc8cnte Co1n-enzione rnr:.'l. rogistrntn con 
J;i t.1~sa tis.<;a di una lirn: 
La presento Con\'enzione, stesa in due esem­ 

plari, è stata letta ad nit& voce,- nella' sala 
di Rue. Eecelleuza il ministro del tesoro, que­ 
st'oggi 13 dicembre 1!)13, ed è stata sottoscritta 
dalle parti contraenti e dai testimoni interve­ 
nuti. 

Firmati: FHANCEi!CO TEDESCO - BO· 
NALDO STRJSGllER - TOlIASO IlER­ 
TAHELI.l - Avv.GIOVANNI CASTELU 
DELLA VINCA - FEDERICO BHOF­ 
FEHIO, direttore generale del te­ 
soro, leste - AJ,E.'>."lASDRO TABASSO, 
segretario particolare dcl ministro, 
teste. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge s·1rà. 
poi "\-otato a scrutinio segreto. 
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Dìscnsaìone sul disegno di legge: «Emissione di 
buoni del tesoro quinquenna.li per provvedere 
a npese straordinarie delle rete ferrovìaria dello 
Stato .e di nuovo costruzioni di strade ferrate > 
(N. 3). . 

PRESIDENTE. Vieno ora in dlscussioue il 
disegno di legge: e· Emissione di buoni dcl te­ 
soro qulnquennalì per provvedere a spese stra­ 
ordinarle della rete ferroviaria. dello Stato e 
di nuove costruzioni di· strade ferrate •. 

Ne do lettura: 

Articolo unico. 

Per provvedere, in conforrnltà dello vigenti 
leggi, allo speso straordinarie occorrenti fino a 
tutto l'esercizio 1914-915 por le ferrovie eser­ 
citate dallo Stato, nonché allo spese dipendenti 
dalle nuove costruzioni di strade ferrate, è datn 
focoltà al minìstro del tesoro di emettere, nel­ 
l'esercizio 1913-914, buoni quinqucnn oli per i 

, capital» di lire duer-entonovanta milioni, Invece 
di emettere titoli di debito redimibile 3.f:iO e 
3 per cento netto creati con le leggi 24 dicem­ 
bre 1908, u. 731, e 1:3 maggio HHO, n. 228 . 

. Ai buoni da· emettersi ai sensi della presento 
legge, sono applicabili lo disposizioni delle lcgi;i 
21 marzo 1912, n. 191, e 29 dicembre HJl~, 
n. 1352. 

E aperta. la discussione su questo disegno di 
legge. · ·· 
CADOL~I. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. :J\e ha facoltà. 
éADOLTh'I. Il disegno di logge che siamo 

chiamati a discutere comprendo un'operazione 
finanziaria. molto importante; e però presenta 
una propizia occasione, per esporre qualche 
commento ~opra il plano finanziario presentato 
dall'onor. ministro· del tesoro all' altro ramo 
del Parlamento.' · 
Innanzi tutto giova premettere che, fuori di 

qui, si dà. grande importanza alla spesa soste­ 
nuta per' I'oèoupazione della Libia, quasichè 
avesse gravità superiore allo nostre forze. Tale 
conquìstaè costata uri miliardo ed a molti è parso 
che questa sia una enorme spesa, mentre è assai 
tenue in rapporto col risultato che si ottenne. 
Bisogna considerare che 1' Italia non è ondata 
In Libia per mania di conquiste; no, ci ~ an­ 
dnta per ragioni di equilibrio internazionale; 
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e l'Italia non rivela lo intcndimenfo e l' aspi­ 
razione di altre conquiste future, a meno che 
non fossero ìspirate dallo stesso principio dcl- 
1' eq u ili brio in ternnzionn le. 
Tenuta presente anche questa considerazione 

la spesa di un miliardo, per i tempi cho cor­ 
rono, nou deve assolutamente sembrare ecces­ 
siva. Nou siamo più, per fortuna, nelle condi­ 
zioni in cui, purtroppo, fummo altra volta, - 
quando non per sopperire a impegni eccezionali 
ma per pagare spese ordì unrìe si dovevano con­ 
trarre prestiti a pa•ti umilianti. 

Per avvalorarne il ricordo posso citare i dati 
coucernentl un tristo quinquennio, nel quale 
si dovettero coprire i disavanzi dcl bilancio 
ordinari o con debiti contratti a condizioni rovi­ 
nose, e cioè aumentando con emlssìoniìl debito 
pubblico di 100 lire, se ne realizzavano sole 65. 

Ma 111 tempi che corrono il prestito di un mi­ 
lìardo si otterrà 11.l 4 o al massimo al 4 1/2 per 
cento, Impcgnnndosì così in una spesa abba­ 
stanza modc-ta. Supposto infatti che si debba 
pagare il 4 1/2 per cento, il miliardo graverà 
il bilancio al massimo di 45 milioni. E che cosa 
è questa spesa quando si consideri rlsultare ._, 
dai consuntivi che ogni anno si ottengono dagli 
80 ai 00 milioni d'aumento spontaneo delle 

· entrate ? Risulta perciò che i 4:J milioni sa­ 
ranno coperti interamente coi predetti aumenti 
ordinari delle entrate. 
Riguardo poi n siffatti aumenti giova osser­ 

vare, che mentre· in qucst' ultimo anno le spese 
ferroviarie per manutenzioni, rinn<>vazioni di 
binari, ripar11zionl1 rinnovamenti del materiale 
rotabile, ecc. salirono ad una somma molto rl­ 
lovanto, nel pros.o;imo esercizio i;iffotte speso 
nou isi rinnovcnrnuo e noi trllrremo dalle fer­ 
rovie un reddito nello molto superiore a quello 
che abbiamo avuto nel corrente esercizio. Ed 
anche di que:;ta previsione Ri deve tenere il 
debito conto. 

Ad avvalorare ora gli apprezzamenti favo­ 
revoli nlfa situnzion~, giova ricordare che l 
depositi alle Cas~e di risp!trmio postali, non 
ostante il mite intere~e, super11rono di non poco 
i due miliardi. 
Chiaramente appare adunque che coloro i 

quali si occup11no delle finanze dello :)tl\to, non 
prendono una cognizione c.~ntta della reale situa­ 
zione, che deve indurre noi, e deve indurre il 
paese, ad avere perfetta fede nella solidità dello 
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nost r« condizionì finnnzinr!o e dello ìucrcrucnto 
delle forzo economiche. 

E questo che io dico trova eco in parecchi 
giornttli strnnieri, più che nei giornali nostri, 
nei qual! si palesano sempre tendenze alla cri­ 
tica e, quel che è peggio, critica spesso concepita 
da persone che non hanno sutlìcicnte compe­ 
tenza In mnterla di finanza, e sopratutto non 
conm;cono la sror!a fìunnzlarin dell' Italia. 

i;; diffusa ora la voce che il Governo stia esco­ 
gitando alcuui provvedimenti per aumentare 
le entrate. Questo fotto dimostra come sia stata 
sincera l' esposizione finanziaria pronunciata 
dall' onorevole ministro dcl tesoro dinanzi al- 

• l'altro ramo del Parlamento, ìmperocchè se egli 
avesse obbedito alla tendenza ottimista nel di­ 
lllostrarc le buone condizioni del nostro bi· 
lanc:io, non potrebbe ora giustificare i provve­ 
dimetiti finanziari di cui tanto si parla. Questi 
p1·ovvl·<linH•nti, aùunque, sono una prova della 
Verididrà dell'esposizione finanziaria. 

Si ignora sinora in che consistano i nuovi 
Provvedimenti; ma alcuni giornali hanno anche 
Rc:<:ennato ad una possibile diminuzione delle 
pensioni nella forma di un accrescimento delle 
ritenute. Io non intendo entrare in particolari 
su questo argomento, ma non posso a meno di 
ricordare che le pousionì sono sacre ed invul­ 
neralJili, perché la misura ne è garantltu dalle 
leggi che stabilirono i patti eontratruall fra lo 
8t:ito e i suoi funzionari. E non esito n esporre 
~ue1;to commento poichè, sebbene mi spetti il 
titolo di • Colonnello in ritiro » non no traggo 
alcuna pensione. 
Premesse le considerazioue riussunti fln qui, 

io 11011 ho che da corurratulnrmì con l'onorevole . " nunbtr;> del tesoro per quanto ha operato e per 
ctuanto si propone cli fare. 
8~ egli si.<\ escogitando nuovi p;·ovvcdimenti 

allo sc:opo di aumentare le entrate, chiaro ap­ 
pare «he e~li si prapouc di fortilìcr.re il ùilancio 
l•~r n1ettcrlo in grado di sustcuere anche le :>pese 
cli nuovi armamenti di terra e di mnre che si 
lJOs~nno rit<>ncre neccs.snri. 
Ed ora convicn 11ggiungerc una parola ri­ 

guardo a~la di~occnpazionc. Si parb tu11to ùi sif­ 
fatto perturùanwnto, ma. non si cerca di detcr· 
Ininare le principali c11use che lò producono, 
nè si rieono.;;ce che una d"ll•J cause principali 
Hta nel!'. . I 1 . d "umcnto co!lunuo, e ta ve> ta ccccs:;l\·o, 
el\\J tncrecùi, invoi::nto sinora cogli scioperi, e 
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anch<' eo1111Itri t!i·orùini,come quelli che nvven- 
11rro in alcui1i collegi durante le ultimcclezioul. 
Facciamo l'ipotesi che una provincia voglia 
costruire in un nnno dioei chilometri di strada 
e che abbia dc5tinato 100.000 lirn per questo 
hn·oro: orn è evidente che se numentano del 
doppio le mercedi della mano d'opera, la pro· 
vincia, anzichè dieci chilometri dovrà limitarsi 
a co<truirnc so:i cinque e quindi snrà ridotto 
alla metil. il lavoro manuale di cui avrà bisogno, 
d'onde gli operni rimarranno in parte disoc- 
cupati. · 

È sempro per la stessa ragione che I pr~prle­ 
t..'lri 11gTicoltori, q unndo possono, sostituiscono 
l' m:ione delle macchine a q nella degli operai, 
e cosi aumenta il numero dei disoccupati. 

Kon vuolsi con ciò negare che aumenti' di 
mercede si dovessero consentire; ma quando lo 
pretese eccedono certi limiti, vn coutempora~ 
neamente diminuendo la qunntità del lavoro, 
cioè In richiesta della mano d'opera e si propaga 
la dis">ccupazione. Sono leggi economiche le 
quali si sottrnggono alla volontà dell'uomo, come 
le leggi astronomiche. 
Il Governo, dP-siclcroso di venire in aiuto dei 

disoccupati, destina ora cinquanta milioni per 
opere pubùlid1e; ma se le mercedi andranno an­ 
cora crescendo, gli effetti di tale provvedimento 
sara1rno molto modesti. Faccio questa osserva 
zione,. non gin per suggerire qualche provve­ 
dimento, rùa sula per giuslificnre fin d'ora. il 
fìoverno se coli' aumento dci lavori non arri­ 
veri' a soddisfaro tutte le esigenze che si ri­ 
velano rig11n.rdo alla disoccupazione. 

Tornando per un momento alla questione 
del prezzo di emissione, credo opportuno esporre 
alcuni particolari sulle condizioni d'altr~ tempi 
alle quali tc;;tè ho fatto allusioni. Nella relazione 
sul bilancio dcl tetsoro per l'esercizio finanziario 
1890-91, presentata alla Camera dei deputati, 
si rnce-0lgono (pngin1\ 4) alcuni dati riassuntivi 
donde emerge quali difticoltà allora si a.ltraver­ 
savano. In cinque esereizi, cioè dul 1886-87 al 
1890-91, si fecero tante emissioni che raggiun­ 
sero un rniiinrdo e Rettcccnt-Oottantaciaque mi­ 
lioni, mn. queste emissioni non produs.~cro che 
un miliardo e centocinquantasei milioni, cosi si 
ebbe in medin ogni anno l'emissione di 357 mi­ 
lioni e il ricnvo di 231 milioni. 

Da siffatti risultati emergé quali fossero lo 
condizioni delle fiu1mze o dcl credito in quel 
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tempi, o sarebbe utile clic tutti coloro i quali 
si occupano delle nostre finanze tenessero pre­ 
senti siffatti ricorùi storlcì. 
Le suesposte cifre dimostrano che il coettì­ 

clente di emissione cm dcl G5 per cento. Sie­ 
chè facendo un debito di 100 milioni se ne 
incassavano soli 65. Si traila di dati sempre 

. visibili in quella relazione, allora. da mo det- 
tata, e che non furono contruddctti da alcuno 
neppure dal ministro. Sono dati sicuri i <!U:11i 
dimostrano come allora si dove-soro attraver­ 
sare difficoltà gravlssime, mentre non vi era 
nè uua guerra, come qu:!l!a della Libia, ne le 
complicazioni d'Oriente. Si rende con ciò 111:1- 
nifesto I.' immenso cammino c'ie abbiamo per­ 
corso e quanto sieno fortunate, sicure, invidia­ 
bili le condlzlonl dello _ nostro fìnnnze, dnllc 
quali dcrlvnuo meravigliosi prngrP"si nello svol­ 
gimento dcl benessere economico. 
Per la verità storlca giova pur ricordaro, che 

tali progressi furono prodotti dai provvedimenti 
finanziari adottati con energia n,.gli anni l t<!Jfi 
e 189U, in seguito ai qunli 11on si cùbcro Jiih 
disanan.si, Per effetto dcl m;:;.;fonlo p:irrg;,;io i 
copiosi risparmi che si formo in Irnlìu, non es­ 
sendo più raccolti dal Governo per parcgg.arc 
le spese, ntllulscouo nello industrie. 
Ed ora, concl udendo, incoraggio, con piena 

fede nel nostre avvenire; l'onorevole ministro 
n proseguire sul cammino fin qui percorso che 
ci Iccecosl uotcvolmculo progredire nel beues­ 
sere economico. ( .. lpp1·vva~io11i) ... 
TEDE.;co, mi11i.~lro del tesl)ro. Domando di 

pnrlnre. · · · 
PRESIDS~TE. Ne h:\ facolti\. 
TED:·:~:;o, niini~lro dt:l tu.rnro. Incomi11do 

d;\I r~ndero · le · nn;:;;;iorl g1·azie all'onorevole 
11en:itorc Cadolini il qaab h:-i uaa fd0 vera­ 
mente gi'·n·uniic nel progresso c'conomico e fi· 
nanziario nel no;;tro pncsc. 

Di spec-l:lle importanza è l'ullin10 argo:neilto 
che egli ha toccato, l'argomento cioè della di::ioc­ 
cup11zion~. Debbo a quc.;t.J propo~ito ricordare 
che il Con~rno ha reccn:Pmente nsRunto def;li 
impegni ncll'.alt:-o rnmo tlcl Pm·:amento, con 
esplicite dichiarazioni dcli' onor. Presidente dcl 
Con;;iglio e tlel mi11:;;tro ùt'i lavori puùù!ici, i 
quali :itferrnaro:10 il prnposito ·di nu1ac11tarc i 
foridi già disponibili in bilancio pl'r poter con­ 
durre con ogni sollecitudine la mnggior quan- 
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tità di liwori nella prcsenle ;;tng-ion 1 allo ;;copo 
<li diminuire 111. di~occup11zione. 
L'onor. Cadolini ha ricordato b spesa occorsa 

pPr la Libra, cd c;.;li, eh·~ è co,;i intPlligento cul­ 
tore ddl:I contabilith di Stl\to, vorrà, ne sono 
certo, apprel'..zarc il fatto che nel progetto di 
bilancio per l'e~crdzio 1914-15, si trornno già 
registrnti pPr le ~pese della Libin ben 43 mi­ 
lioni, c·.ioè :31 e mrzzo comi! quota che il :llinbtero 
dello. guerr;t, in conto dt!llc nnticipa:-.ioni avute, 
restitui:;ee al te.;o.-o; 10 tuiliuni ùi iulcre:i:;i di 
boni qui11q11e11nl\ìi 11.t1l•>rizz111i d111la legge 29 di· 
cemhre Hll:? per 2~>0 milio11i, desti11'.lti, per 
-50 111ilioai al Debito pubblico Ottomano, e i:;er 
200 milio;1i a corrtinunre le spe.;e per 111. Libin.; 
e un ma_::-giore stnnzi.\meuto per i buoni ordi­ 
nari tlcl tesoro dte han servito n procnrnre più 
1.1r;he <lisponihilil?\ per le spc!.<e Jihid1e. Quindi 
11011 po~;,;o d1c co:npiaeermi della ft-de manife­ 
stala ùu.!l' onol'. Twlulinl, mentre sono lieto di 
poter di<;hiarare ancora una volta innanzi al 
:Senato l:i ntia grande fi<'luda nel progrcs•n ftnan­ 
zhrio dello ::italo italiano. 

Come ha rieoi10.; ·i11to l'onor. Cadoli11Ì, credo 
di aYPI' fatto <le:lp previsioni, che più c:1m:e non 
>H JH't"i i 111 magi na n~, su :i 'i n··rcwento delle entra te 

' p·:rehè, come dissi altrove, rnentro pei soli ce- 
l'J>ili pri1H:ipaìi (eselu~o il dmdo sul grano) l'ul­ 
timo Ò<'cenHio finanziario ci ha proc'.urllto un 
increme:ito medio di entr 1ta di ti5 milioni 
l'11u110, e lultimo q11i1;1111ennio di <-i rea 78 mi­ 
lio11i, nl'i miei C'alco!i per l'nvvcnire mi sono 
1,mihto ad un incremento medio di enlrnt:l di 
soli f11J milioni. Sa questa somma ho calcolato 
('.hc i;i possa prclcvnre, nel quadriennio 1 ° luglio 
191:'>-:lO g"iugno Hl18, un:i. quota dai li':> ni 20 mi­ 
lioni; l 1 <1u:1le, uuita a!lo st'.lnzian•ento c:hc con­ 
tiwtcri\ dci :.11 milioni e mezzo dcl I!Jl.:J-15 

' pel'utt•lterA di sald:iro aneora nitri 300 mil!oni 
delle spc::H per I~ Libia c0:m le forze normnli 
nel bila:1cio. E se questi\ previsione, ('.he mi 
i;cntbra cauta, sar,\ per vcrifìearsi, l'Italia a'-ril. 
dato l'esempio, for.;e nuovo al mondo, ùi aver 
i;11.1d:1to con le r1sorsP. ordinarie dcl bilancio 
per oltre mezzo miliardo di spese tli guerra. 
(.·1J) p1·0 I)((~ ioni). 
L'onor. scun~ore Ca•loliili ha nugurato che il 

p!"()\"enlo 11dt•J cll'lle fr:l'rc\'ic tlt•llo :-itato po.•~a 
ndl'e,ercizio l'.ll l-J;> e~~i>rc 111a~·:;i<Jre di lpll'.llo 
dd H.l!:!-l:l. Acce110 di buon grado il bUO 11u­ 

gurio, pcrchè il ministro dcl tesoro non desi- 

. ' ' ~­ ' .... : 
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dora di ineglio che i 27 milioni realizzati dallo dato la grande autorità dcl suo voto, l' Ammini­ 
Stato nel 1912-rn possano aumentare nel cor- strazione ha potuto disporre nell'esercizio scorso 
rente esercizio e nell' esercizio venturo. • di 215 milioni per l'esecuzione dcl programma 
Inoltre il senatore Cadolini ha accennato alla navnle, e oggi:11ai si trova. nella felice condi­ 

nccessità degli armamenti. Su questo il Governo zione di poter menare a termine il programma 
ha detto parole molto chiare nell'altro rumo del 1909 integrato nel 1911, condurre alacre­ 
dcl Parlamento, prima per bocca dell'onor. Pre- mente l'esecuzione del!' altro piano del 19.13, 
sidente dcl Consiglio, e poi nella. esposizione e propnrarsì ad un nuovo piano navale, che è 

finanziaria.. quello proposto nella legge· di bilancio del 
E qui mi consenta il Senato di ricordare che 1914-91:>. 

il nostro bilancio h:i potuto, negli ultimi anni, Io crcelo che possano bastare questl brevi 
non solo fornire i mezzi per sviluppare e mi- ricordi per quanto riguarda i servizi militari, 
gliorare notevolmente i pubblici servizi, e coope- e riferirsi alle cifre ancora più notevoli che 
rare a quella politica. <li lavoro, per cui la dotu- riguardano i servizi civili, perché nell' ultimo 
zione dei lavori pubblici in un decennio è più decennio le spese sono cresciute nella propor­ 
che raddoppiata, ma ha fatto un grande sforzo zione di duo terzi per i servizi civili e di un 
e per il riordinnmcnto dellescrcito e per la terzo per i servizi milìtari. 
esecuzione di opero di difesa naxiouale e per Credo che possano bastare questi ricordi di 
la riproduxionc elci nnviglio militare. pochi numeri per poter affermare che negli 
E polche alle parole io preferisco di sosti- ultimi anni la nostra finanza hà potuto dare 

tuire pochi numeri, e quelli specialmente che delle prove che saranno maggiormente ap­ 
sono più csprcsslvl, credo opportuno rilevare prezzate, quando un giudizio sereno sorgerà. 
l'aumento vcrificatosl nei hilanci della guerra dal supremo slndaeato dcl tempo, perché ora 
e dr-Ila marina. non credo vi possa essere, o per ragioni po- 

Nol periodo dal Hl07 al 191:3 si è autorizzata litiche, o per ragionì tecniche, la serenità per 
una spesa comples-ivn di f>f,0 milioni e mezzo apprezzare quel che si può chiamare un vero 
per opere militari strnordinarie ; il bilancio miracolo della finanza. italiana. 
della guerra per l' esercizio 1!l14-g15 offre, Certo il merito principnle di una. condiziono 
nella spesa ordinarla, un aumento di 1m mi- finanziarla veramente meravigllosa è dcl popolo 
lioni rispetto nl bilancio del 1907-908, e ncll'In- italiano che lavora, produco e risparmia; ma 
sieme Ia somma stanzlata è mnggiore di 160 mi- credo possiamo anche aggiungere che tutti l 
lioni. Il Sonato apprender;'?. anehe con lieto governanti, ncll' 11!1erna vicenda dei l\Iinisterf, 
animo che nel bilando dcl 1914-915 sono com- banno posto il massimo buon volere e atlope1·11te 
Presi i fondi per aumentare In forza. bilanciata le più assidue cure per dnl'e al paese una salel<\ 
dell'esercito: abbiamo potuto passare in pochl flnanw; e tutti 1 Ministeri, è consolante per un 
anni da una fol'za bilnncinta di 20:-> n 2:!f> mila, italiano nlrermn.rlo, hanno trovato nei due rami 
Pùi a 2.">0 mila, e nel pros:;imo anno iln:rnziario del l'al'lamento coopcrntori sapit>nti ed efficaci. 
a 27:'> mila uomini. A me poi, specialmente, è dovero!<o poter rin- 

Egual111ente ftworevoli, e sarei per diro nncho novnre I' espression'e della mi;\ più viva grati­ 
}liù favorevoli, sono i numeri ch'' rigLtnrJa.n·) il tudine per l'alta tcnevolc1;za con cui al Senato 
bit.mc:io del111, marina. piacque seguire d•\ quattro nnui In modesta ma 
Per la marin!\ militare, d<1l 190:l in pJi, com - cosl'icnzios!\ opera mia; e mi è caro 111tresl di 

Pr0so il fonelo che si chicelù con la legge di rendere in questa occasione omaggio all'equità 
bilnucio per il nuovo programma navale, si dci ginclizi del 8Pn11to e alla sapienza elci suoi 
f><_'.no autorizzate delle i,;pese per un miliurdo e consigli, che io ho sempre ascoltati cd nscolterò 
11:12 milioni; e Cucendo per Ja mari11a Io stesso con animo reverente. (App1·oi~a~io11i rii•issime). 
confronto clie ho fatto per il bilancio dcl!a BETTO~I, relatore. Domando di parl11rc. 
?ucrra, risulta lhe il bilancio elPl 1914-91 ;, i;rgnn PRESIDE!\TE. 1\e ha facoltà. 
IU eoafr011to di qt:cllu lkl l(~)i'-~J03 un aumento IIETTOXI, 1·t:.'uto1·e. Dalle I•Rl'olo dt:IJ'onorc- 
d~ 109 milioui e mezzo. E con <li versi prov ve- vole miuislro Tedesco, elio hanno alquanto 
dtmenti, ai qua.li il Senato per parecchi unni ha. esulato {per effetto di ({Uanto ha detto lamico 
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seuntore Caduliul) dulla stretta discussione, che 
portava il disegno di legge, che è all'ordine 
dcl giorno, la Commissione di finanze, con lieto 
animo, apprende ancora una volta la soliditù 
dcl bilnncio dello Stato, lo promottcuti sperauze 
per l'avvenire, la slcurezzn nel progredire della 
nostra finanza. 
All' amico. Cadolinì , che può rammentare 

tempi erolci, con memoria confortata da un 
passato altamente patriottico, è dato ricordare 
sncrifìzi fotti dal paese in momenti epici. 

Queste memorie non possono che rinsaldare 
anche oggi la virtù dcl contribuente italiano 
chiamato a render possibili nuove fortune per 
la Patria, la virtù del contribuente italiano, 
cho altre volte fu chiamato n sacrifici pr.r 
l' unità del nostro pneso, 

Il nostro bìlancio, come ha beu detto l'ono­ 
revole ministra, ha dato prova di una resi­ 
stenzu tale da· far moravlglìnre non solo gli 
economlstl nostri, ma anche quelli dell' Intera 
Europa .. EJ invero la nostra. sagucia ci ha por­ 
tato a risultati veramente splendidi; so non chè, 
innanzi a. noi sta un programma molto vasto, 
un programma coloniale, militi;rt\ ìnternnzio­ 
nnle, un programma, cho rlchìede, certamente, 
spese enormi. Per questo ben ba provveduto 
il Governo nel predisporre nuovi progetti fl­ 
nanzlari, che vedranno lu luce alla riapertura 
dcl Parlamento, 
ll Senato, quando ha chiuso i suoi lavori 

quest'estate, ha chiaramente detto, per boccn 
~ùclla Commlssione di fìnnnze, che non sarà 
certamente alieno dal votnre nuovi sar-rltìci 
nell'Interesse della saldezza dcl. biluucio, e lo 
ripete oggi per bocca del modesto relatore 
della Commissione stessa, · 
Senonehè, un monito deve sorgere dai nuovi 

grandl bisogni sia militari, sia internazionali, 
sia coloniali, per non illudere il Paese o fargli 
credere che questa fortuna dello noe tro finanze 
i;ia inesauribile. Non è il pozzo di S. Patrizio 
il bilaneìo ìtaliauo ! E perciò, lusingare lo po­ 
polazioni col promettere quello che è bensl do­ 
sidcrabilo dar loro, ma che non è altrettanto 
possibile concedere Immcdiatameut-, più che 
follìa, rnppresenta una vera colpa. 
Mantenere adunque la saldezza del bilancio, 

chiedere congrui sacrifici n coloro, che possono 
farli aucora, è atto di buon governo: il promct­ 
tzrc cose che non si possouo mauteucre, o che, 

mnnteucndolc, possono essere -di clnnnò a co­ 
loro ai quali si promettono (poiehè 11ggravando 
il.bilaneio non si ra che impoverire 11er riper­ 
cussione i supposti hcneficnti), è ns.-;olut.amcnto 
co:>a da condannare. 
Con queste parole l•\ Commissiono di finanze 

fa plauso alla prudenza del Governo ed al suo 
spirito di sacrificio nel voler nffrontare progetti 
di nuove imposto, pcrchè non è certamente 
piacevole proporre nuovi balzelli al Paese; mn. 
chi li propone e con animo sicuro li sostieuo 
nell'interesse dcl paese stesso, ò più merite­ 
vole ùi chi gli fa vedere luceiole pèr lanterne. 
(App1·01:a~ioni). 
CADOLIXI. Domando di parlare 
PRESIDE1'TE. Ke ha facoltà. 
C.ADOLIXI. Mentre ringrazio l'onorevole re­ 

latore delle rimembrauze invo~at0, dirò cbo la 
ri:<po8ta datami clall'onore\·olo ministro mi ha 
interamente soùùi8futto. Solamente vorrei 08- 
servare all'onorevole relatore, che vi sono clei 
provvc:limcnti i quali non toccano punto lo 
condizioni delle c:Jnssi povere; provvedimenli 

· i quali sono appnrentemcnte di poco momento, "" 
ma i11 realtà possono poi rendere notevoli frutti. 
Io cl uuq ue incoraggio l' onorc\·olc ministt·o a 

continuare il suo cammino, e spero che troverà 
qui le adesioni ehe possor.o appag<\rc i suoi de- 
sideri. · · 
PRESIDEXTE. Non facendosi altre osserva­ 

zioni, dichiaro chiusa lii discus...;ione su que;ito 
discg·no di l<'ggc, che ess~ncltl di un s'.llo arti­ 
colo, s:1rz\ ora votlllo a serutinio segreto insieme 
agli altri due oggi appMvati per alzata e seduta. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRE::>IDEXTE. Prego l'onor. senatore, segre­ 
tario, Di Pramp<:>ro di pr.:>ecdere nll' appello no­ 
m inule. 

DI l'RA::\lPERO, segrelai·in, fa l'appello no· 
rninnle. 

Chiusura di votazione. 

l'HE~IDEXTE. Dichiaro chiusa la vot:izione. 
Prego i senatori segretari di procedere nlla 

uumcrazione di \·oti. 
(l scnatol"i segret<1ri proccùono iilla. numera­ 

zione dd voti}. 
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Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Astengo. 
Barracco Roberto, Barzellottl, Bava-Beccaris, 

Ilettoni, Blscaretti, Blaserna, Rodio, Bonasi, Bor­ 
gntta. 

Cadollnì, Caetani, Capotorti, Carafa, Cava­ 
sola, Cefalo, Cefaly, Chimirri, Cocchia, Colleonì, 
Colonna Fabrizio, Colonna Prospero, Cruciani­ 
Alibrandi. 

D'Ayttla Valva, De Amicis, De Cesare, De 
Cupis, Della Torre, Do Lorenzo, Del Zio, De 
Riseis, Di Brazzà, Di Brocchettl, Di Broglio, Di 
Camporeale, Di Carpegna, Di Collobìano, Di 
Frasso, Di Prampero, Di Snn Giuliano, Di Si­ 
rignano, Di Trabia, Di Vico, Doria D' Eboli, 
Doria Pamphìli, Durante. 
Fabrizl, Falconi, Faravelll, Fill Astolfono, Fi- 

Iomusì Guelfi, Finali, Francica Nava, Frascnra. 
Gioppi, Gìorgi, Goirnn, Guala, Gualterio, Gui, 
Inghilleri. 
Levi Ulderico, Luciani. 
l\Ialaspina, Mal vano, ::IIanassei, l\Iariotti, Mar­ 

tuscelli, Mazxa, Mazxiott}, Melodia, l\Iillo, l\Iol­ 
men ti. l\Iorr11. 
Pasolini, Paternò, Pedotrì, Pigorini, Pincherlc, 

Podest.11, Ponza Cesare. · 
Reynaudi, Rolandi Ricci. 
Sacchetti, Sandrelli, San J\rartino Enrico, 

Santini, Scaramella Manettl, Schupfer, Scialojn, 
Soulier. 

Talamo, Tami, Tittoni Romolo, Tommnsini, 
Torlonia. 

Vacca, Valli. 

B.iaultato di votazione. 

PRE8IDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
ti~zionc u scrutinio segreto dei seguenti disegni 
d1 legge: 

. · ::IIaggiore nsseguazione di lire f>00,000 da 
inscriversi al capitolo n. [15 e Sussidi diversi di 
Pubblica benefìcenza ed alle istituzioni peì cle- 

106 

cliì » dello stato di previsione della spesa del 
~Iinistero dell'interno per l'esercizio finanzia­ 
rio 1913-914: 

Senatorl vòtauti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

!)g 

91 
8 

Proroga del corso legale dei biglietti di 
Banca e delle modificazioni apportate nll'nrfì­ 
colo 21 della legge sugli Istituti di emissione 
dall'art. 2 della legge 29 dicembre 1912, n. 1346. 
- Convenzione con la Banca d'Italia per fa pro· 
roga del servizio di tesoreria provinciale: 

Senatori votanti . .. 99 
Favorevoli 90 
Contrari 9 

Il Senato 11pprova. 

Emissione di buoni dcl tesoro quinqueunnli 
pn provvedere a spese stl'tlordiuarie della rete 
fcrrovinrhi dello Stato e ùi nuove costruzioni di 
1:1trade fei rate: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrnrl . 

Il Senato approva. 

99 
90 
9 

Es~endo es.'l.urito l'ordine del giorno, il Senato 
sarà convocato a domicilio. 

La sedu!.l\ è 11ciolta (ore 17.15). 

Lioensiato per la 1tamp1 Il 3 gennaio 1914 (oro 18). 

Avv. EL>OARDO GALLINA 
Pir.llore d61l" Ul!lcio d•I RecocooU delle aedul• pabbllche. 


